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Corso Fanti, 13 - Carpi.

Recapiti: Tel e fax 059 689525. e-
mail: cmd.carpi@tiscali.it.

Orario: dal lunedì al sabato dalle 9 alle
12,30 e il martedì dalle 15 alle 18.

amore non lo dimenti-
ca nessuno”. Con que-
ste intense parole don

Francesco Cavazzuti, rien-
trato definitivamente da poco
più di un mese dal Brasile, ha
aperto la seconda serata del
corso “Estate in Missione”,
organizzato dall’ Associazione
Volontari per le Missioni in
collaborazione con il Centro
Missionario.
Don Francesco era ripartito
per il Brasile lo scorso no-
vembre per prendere parte
all’ordinazione sacerdotale di
due giovani che aveva ac-
compagnato e sostenuto nel
discernimento vocazionale.
In realtà don Francesco ave-
va anche un profondo deside-
rio: poter restare
definitivamente in Brasile.
All’arrivo ha vissuto la gran-
de gioia dell’accoglienza; in-
fatti tutti lo aspettavano certi
che sarebbe rimasto, ma, pur-
troppo la croce che il Signore
gli ha dato non lo abbandona
mai. La sua salute vacilla
molto, e purtroppo, la situa-
zione a Itapirapuà non è l’ide-
ale: la parrocchia è molto gran-
de e non ha ancora un sacer-
dote e lui, da solo, non po-
trebbe farcela.
Il Vescovo gli ha proposto in
alternativa un’altra parrocchia
più piccola ma è sprovvista di
strutture, ci sarebbe da co-
struire tutto e ripartire da zero.
Da qui la decisione, presa con
immenso dolore suo e della
popolazione che ormai lo con-
sidera uno di loro, di rientrare
definitivamente in Italia per
mettersi al servizio della Dio-
cesi di Carpi.
Con questo spirito indomito

evangelizzare”.
Anna e Luca hanno poi rac-
contato la loro esperienza vis-
suta lo scorso anno in Brasile
nelle missioni delle Suore della
Provvidenza per i Sordomu-
ti, ed è così che la serata si è
animata di domande, rifles-
sioni, considerazioni. Sono già
le 23,30 e nessuno ha voglia
di andarsene e sono in tanti.
Don Francesco benedice i
presenti e li saluta così: “Quan-
do partirete non abbiate ti-
mori, credete che Dio è con
voi”.

Magda Gilioli

“L’

Su Missioni Consolata un servizio
dedicato al Centro per i Diritti
Umani “Don Francesco Cavazzuti”

Il numero di febbraio della rivista Missioni Consolata ha
dedicato un servizio, a firma di Manuela Fiorini, sulla diocesi
di Goias in Bra-
sile denuncian-
do la situazione
di povertà della
gente che di re-
cente si è aggra-
vata a causa del-
la coltivazione
intensiva della
canna da zuc-
chero per la pro-
duzione di car-
buranti biologi-
ci. “La richie-
sta di manodo-
pera per il ta-
glio e la raccol-
ta della canna da
zucchero – si
legge nell’arti-
colo - richiama
un gran numero
di lavoratori sta-
gionali, i
cortadores de
cana de açucar,
che finiscono
per essere sfrut-
tati e ridotti a
vivere in stato
di semischiavitù
all’interno delle piantagioni”. In questo contesto viene ricor-
dato l’impegno del vescovo Thomas Balduino e tutta una
serie di opere a servizio dei poveri e in difesa dei loro diritti,
tra queste il Centro dei diritti umani “Don Francesco Cavazzuti”.
“Il Centro, insieme alla pastorale della terra, la Casa del
Migrante, alla diocesi di Goias e a tutte le associazioni di
volontariato che lavorano con il mondo agricolo sta cercando
di sensibilizzare i sindacati locali e le comunità, affinché
accolgano questi lavoratori che provengono da fuori…Sono
aumentati i casi di minacce ai danni di coloro che si impegna-
no a sostenere i diritti dei lavoratori…Questa è la faccia
sporca e nascosta dell’energia pulita…”

e tanto entusiasmo, don Fran-
cesco detta ai volontari una
testimonianza sul tema “Pre-
parazione spirituale e cultu-
rale” che incanta tutti i pre-
senti.
“Se vi offrono il caffè (anche
se la tazzina non è molto pu-
lita) prendetelo perché hanno
solo quello e ringraziateli
perché così date valore a loro
e alla loro cultura. Amate
queste persone e dimostrate
che siete contenti di stare con
loro, perché loro sono figli di
Dio come voi. Dite Dio, non
abbiate paura, la gente ha bi-

sogno di sentire l’alito della
Fede. Non dimenticate che
andate là per portare Cristo...”.
Alla sua destra, sorridente,
padre Germain, dal Benin,
approva le parole di don Fran-
cesco che prosegue: “Guar-
date e ascoltate, non criticate,
abbiate rispetto dei loro erro-
ri, tenete un comportamento
corretto che viene dalla vo-
stra fede che si deve vedere
sulla vostra faccia, quando
parlate del Signore, della
Madonna. Fate sentire che
avete fede, anche se diversa
dalla loro. Questo è

L’appello di don Francesco
Cavazzuti ai volontari in
partenza per un servizio
missionario: “Amate le
popolazioni dove voi
andrete,... qualsiasi sia il
Paese amate quella gente”
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“Loro hanno bisogno”. E tu,
che la guardi negli occhi vi-
vaci, non riesci più a con-
traddirla.
Chissà perché le cose più
semplici sono quelle che ti
lasciano sempre senza paro-
le!
Ha ragione, Carmen
Gasparini, laggiù ad
Ambositra, in Madagascar,
a 12 mila chilometri da noi,
hanno bisogno. Al Foyer St.
Marie (ricovero del malato)
riescono a curare con inter-
venti chirurgici, protesi, ria-
bilitazione motoria,
reinserimento sociale, tan-
tissimi bambini e adulti gra-
zie alle adozioni a distanza e
Carmen, volontaria del Cen-
tro Missionario, la scorsa
estate è stata due mesi a la-
vorare al Foyer proprio nel-
l’ufficio che tiene i rapporti
con gli adottanti dell’Italia,
che sono circa un migliaio.
Purtroppo, poco prima del
rientro di Carmen in Italia,
l’impiegata malgascia che si
occupava delle traduzioni dal
malgascio all’italiano delle
schede di questi malati si è
licenziata dal Foyer per an-
dare a vivere in capitale, di-

stante 250 chilometri, provo-
cando così il blocco della co-
municazione tra noi e loro.
Questa situazione preoccupa
non poco Luciano Lanzoni, il
nostro missionario che da qua-
si diciotto anni segue questo
progetto: il Centro Missiona-
rio e l’Associazione Amici del
Dongio che lavorano in stretto
contatto per le adozioni, si sono
trovati in difficoltà ad inviare
il tradizionale resoconto di fine

anno a tutti gli adottanti con le
relative notizie aggiornate de-
gli adottati e anche per la pre-
parazione di nuove schede. Il
rischio di non inviare più le
offerte vuol dire non poter più
curare questi ammalati e
Carmen non resiste e decide di
ritornare in Madagascar, come
se nulla fosse, come se non vi
fossero quei 12 mila chilome-
tri che la separano da loro, da
loro che non hanno nulla. Ma

le insidie sono sempre dietro
l’angolo e così un mese prima
della partenza, sono scoppiate
in Madagascar delle sommos-
se, con scontri e morti tra fa-
zioni politiche opposte.
“Non parto, sì parto, non par-
to”: Carmen è stata veramente
combattuta ma nel suo cuore
ruotano vorticosamente i volti
dei bimbi nati con i piedini
girati, i bimbi senza gambe, i
bimbi idrocefali, i padri di fa-

miglia che non possono più
lavorare perchè hanno perso
le gambe, il lebbroso che non
ha più o il piede o la mano.
Nel suo cuore, nella sua mente
nelle sue orecchie risuona
l’irresistibile richiamo del
fratello che ha bisogno, del
fratello più piccolo, del fra-
tello più debole e, quando un
fratello chiama tu non puoi
fare finta di nulla solo per-
ché, per aiutarlo, devi supe-
rare delle difficoltà; tu devi
lasciare tutto e andare certa
che al tuo fianco, a guidarti e
proteggerti, c’è Dio.
Carmen allora è partita; è
partita con l’entusiasmo e le
paure di una ragazzina, è par-
tita con tanto amore da dare,
è partita nonostante tutto, è
partita come quando sono
partiti i nostri missionari,
sconcertandoci e nello stes-
so tempo lasciandoci un gran-
de segno: il fuoco della fede.
Siamo in Quaresima lascia-
moci anche noi ardere da
questo fuoco, viviamo an-
che noi con amore verso i
nostri fratelli più deboli, to-
gliamoci i vestiti della festa
e copriamoci di semplici vesti
e viviamo con loro che non
sono distanti 12 mila chilo-
metri.

Carmen Gasparini, volontaria del
Centro Missionario, è di nuovo in
Madagascar. Collaborerà con Luciano
Lanzoni per seguire le adozioni a
distanza

Hanno
bisogno.
Allora si
parte

“Non guardare
da lontano

la sofferenza
del  fratello”

Padre Valton

A.A.A.
CERCASI

Il Centro Missionario
raccoglie

Per i nostri missionari
medicinali, carrozzine,
stampelle e attrezzature
per disabili, macchine

da cucire anche a
pedale, scarpe in buono

stato, materiale
scolastico

 
Per il mercatino

missionario
francobolli, cartoline,

santini

Per le carceri
abbigliamento solo da
uomo, jeans, pantaloni

di cotone leggeri e
pesanti, pantaloncini
corti, maglie di lana e
cotone, giubbotti, slip,
t-shirt, calzini, asciuga-

mani e accappatoi,
ciabatte, scarpe da
ginnastica lavate


